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Forse è Seghetti il brigatista romano «inviato» a Napoli di cui parla Peci 

«Marcello» nel commando? 
Con questo nome di battaglia Peci indicava l'uomo a cui era stato affidato il delicato compito di costituire la co­
lonna napoletana delle BR - Ricercata un'auto di appoggio dei brigatisti - Dall'attentato alla cattura è passata 
solamente mezz'ora - Una serie di imprevisti ha finito per spingere i terroristi nella rete tesagli dalla polizia 

La personalità di Bruno Se­
ghetti. 30 anni, uno del com­
mando Br che ieri ha assas­
sinato l'assessoie regionale 
de Pino Amato, dei quattro 
brigatisti, sicuramente iden­
tificato come un noto auto­
nomo iornano di via dei Vol­
aci, suscita al momento gli 
interrogativi più inquietanti 
tra gli inquirenti. 

Il suo ruolo centrale nel­
l'azione di ieri mattina sem­
bra confermata, comunque, 
da più parti. Non è da esclu­
dersi. però, che la sua fun­
zione possa essere stata an­
cora più determinante nel de­
licatissimo lavoro prelimina­
re per la realizzazione della 
« costituenda colonna napole­
tana delle Br » di cui da tem­
po. anche se sottovoce, si 
parlava. 

Lo stesso Patrizio Peci, il 
brigatista pentito, aveva di­
chiarato nelle sue confessio­
ni: «Si sta costruendo la 
colonna napoletana e il la­
voro è a buon punto ». Lo 
stesso Peci aveva aggiunto 
che un brigatista risponden­
te al nome di battaglia di 
« Marcello » era stato inviato 
apposta da Roma a Napoli 
per avviare l'importante ope­
razione. 

Bruno Seghetti, come ab­
biamo detto è appunto ro­
mano. 

L'altro nodo da chiarirò è 
quello relativo al numero ef­
fettivo degli uomini che ieri 
hanno agito. Oltre ai quat­
tro arrestati, c'erano altri 
complici nella zona a bordo, 
semmai, di qualche auto di 
appoggio? 

A quanto pare questa fan­
tomatica vettura sarebbe ri­
cercata. 

Sta di fatto che l'agguato 
a Pino Amato era stato stu­
diato da tempo. Che la vit­
tima designata fosse lui è 
confermato oltre che dalle 
modalità dell'agguato (Vico 
Secondo Alabardieri è un 
passaggio obbligato nel tra­
gitto assai abitudinario effet­
tuato da Amato ogni mat­
tina) dalla testimonianza di­
retta dello stesso autista di 
Amato che ha udito uno dei 
terroristi dire: «è lui», ai 
complici, prima d'iniziare a 
sparare. 

L'agguato era stato pre­
parato con cura e l'operazione 
doveva essere cominciata pia 
dall'altra sera. Particolare 
decisivo, infatti — di cui par­
liamo anche in altra parte 
del giornale — è che la « 500 » 
blu targata Na 742516 usata 
dal commando per bloccare 
la strada era stata ritrovata 
posteggiata ieri mattina pre­
sto a posto di un'altra « 500 » 
bianca targata Livorno, ru­
bata nella notte, evidente­
mente. con il solo scopo di 
occupare quella posizione ri­
tenuta strategica. 

L'auto rubata appartiene a 
Pietro Rubino, dipendente 
del ristorante « Umberto ». 
la cui entrata affaccia sul 
punto preciso in cui è av­
venuta l'uccisione di Amato. 
« Abbiamo udito numerosi 
colpi di arma da fuoco — 
dichiara Giuseppe Di Porzio. 
11 titolare del locale — qual­
che attimo dopo l'autista di 
Amato si è precipitato scon­
volto qui da noi. E' da qui 
che è partito il primo allar­
me per il "113" ». 

La fulminea ed efficace 
reazione di Ciro Esposito, 
l'autista dell'esponente de. 
armato di pistola, è stata 
senza dubbio il primo consi­

stente imprevisto a mettere i 
bastoni tra le ruote al piano 
messo in atto dal commando 
di quattro persone delle Bri­
gate Rosse. 

Un attimo dopo che i due 
brigatisti accostatisi a piedi 
alla « 131 » avevano fulminA-
to l'assessore de con 12 colpi 
sparati alla testa, l'autista di 
Amato aveva già estratto la 
sua beretta « 7,65 » esploden­
do ben 5 colpi. La donna del 
commando, poi identificata 
per Maria Rosaria Romeo, 
che fino a quel punto era ri­
masta nella «500» blu per 
ostruire il vicolo, spara a sua 
volta contro l'Esposito, ma 
non lo colpisce. 

1 terroristi sono comunque 
disorientati ed è proprio a 
questo punto che comincia la 
loro rocambolesca quanto 
breve fuga. I quattro scap­
pano a piedi per via Alabar­
dieri verso piazza dei Martin 
inseguiti da Esposito. Si con­
tinua a sparare: la gente at­
territa fugge da tutte le 
parti. 

Ma alcune pallottole va­
ganti non risparmiano lo 
sfortunato Domenico Tucci. 
un ingegnere di 78 anni, abi­
tante a via Aniello Falcone 
330 che all'altezza del bar 
« Criss ». di via Alabardieri 
viene raggiunto dai proiet­
tili all'addome e alla gam­
ba. Adesso è ricoverato in 
gravissime condizioni al « Lo­
reto Crispi ». 

Gli « infortuni » dei terro­
risti seno comunque appe­
na cominciati. 

Piombati a piazza dei Mar­
tiri tentano d'impossessarsi 
successivamente di un primo 
e poi di un secondo taxi. Bru­
no Seghetti, il terrorista ro­
mano il cui ruolo centrale in 
tutta l'azione sembra da più 
parti confermato, dopo aver 
invano cercato di mettere in 
moto il taxi targato NA591635, 
si avventa verso la Skoda 
targata Potenza 616800. L'auto 
è stata abbandonata lì a> po­
chi passi con le chiavi anco­
ra inserite nel cruscotto dal 
sostituto procuratore Claudio 
Apcnte, che avendo udito gli 
spazi si era rifugiato nel por­
tene del palazzo dove ha se­
de Tunicne industriali di Na­
poli. 

Qui i terroristi (l'ipotesi è 
che la mossa fosse preordi­
nata) si dividono. In "tre, a 
piedi, si allcntanaoo per via 
S. Maria a Cappella Vecchia, 
imboccano Viale Calascione 
e si dirigono a piazza S. Ma­
ria degli Angeli, a i piedi di 
Mente di Dio. 

Nel frattempo Bruno Se­
ghetti, a quanto pare già 
ferito a una gamba nello 
scontro a fuoco con l'autista 
di Amato, percorre alla gui­
da della Skoda un tragitto 
lungo e tortuoso. 

S'inoltra per via Filangie­
ri, poi gira per le rampe 
Brancaccio per ridiscendere 
fino al luogo del probabile ap­
puntamento, piazzetta S. Ma­
ria degli Angeli. Qui Imbarca 
gli altre tre complici e in­
sieme proseguono verso piaz­
za Plebiscito. 

I terroristi volevano diri­
gersi verso le autostrade? E' 
possibile. Sta di fatto che pro­
prio all'altezza di Piazza Ple­
biscito c'è il terzo inconve­
niente contrario ai terroristi. 

La segnalazione al « 113 » 
aveva fatto scattare 11 pia­
no da tempo predisposto dal­
la polizia, già in preallarme 
per possibili attentati . Una 

La folla accorsa in Piazza dei Mart ir i pochi minuti dopo l'attentato 

auto della volante intercet­
ta la Skoda in fuga. Inizia 
il drammatico inseguimento. 

Di nuovo fuoco incrociato e 
passanti che fuggono terro­
rizzati da tutte le parti. 

I terroristisi buttano a tut­
ta velocità per via S. Lucia 
e infilano via Marino Tur­
chi proprio a fianco del pa­
lazzo della Regicne. 

Adesso le auto inseguitrici 
della polizia sono due. La pri­

ma continua a tallonare il 
commando. L'altra gira attor­
no a palazzo S. Lucia per 
bloccare definitivamente la 
Skoda. ' 

Non ce ne sarà bisogno. Sa­
rà l'ultimo decisivo imprevi­
sto a fermare una volta per 
tutte ì brigatisti. Un'auto ci­
vile sta facendo manovra e 
blocca il passaggio Intanto 
da via Partenope arriva una 
terza auto della volante. I 

terroristi sono ormai imbotti­
gliati. Prima di arrendersi 
però tentano l'ultimo dispe­
rato colpo di coda. Ccn ag­
ghiacciante quanto criminale 
freddezza lanciano contro gli 
inseguitori b€n due bombe 
SRCM. 

Il ccnflitto a fuoco intanto 
ha fatto la seccoda vittima 
innocente. Vitali Bruno. 37 
anni, abitante in via Seba­
stiano Veliero 17, dipendente 

Era stato lui stesso a richiederla alla Digos 

Aveva avuto la scorta 
fino a qualche giorno fa 

Due agenti della DIGOS 
avevano protetto e scorta­
to l'assessore Pino Amato 

' nei suoi frequenti sposta­
menti per motivi di lavoro 
sino a quattro cinque gior­
ni fa. La notizia, che rende 
ancora più amara e dolo­
rosa la riflessione sul bar­
baro assassinio dell'espo­
nente de, è stata ufficial­
mente confermata dalla 
stessa DIGOS che ha an­
che spiegato che era stato 
lo stesso assessore a chie­
dere protezione. 

Cosa temeva Pino Ama­
to? A quanto rivelato dai 
dirigenti dell'ufficio politi­
co, l'esponente DC era preoc­
cupato e spaventato dalle 
pressioni che « gruppi ma­
fiosi » stavano esercitando 
nei suoi confronti — aveva 
detto egli stesso —'in rela­
zione alla sua attività poli­
tica e al delicato momento 
elettorale. 

E infatti l'ultima volta 
dir. gli agenti della DIGOS 
avevano scortato l'assessore 
democristiano era stato 
qualche giorno fa, quando 
si era recato in un albergo 
del Lungomare dove si ten­
ne l'ultima chiusura della 
« questione-liste ». Dopo di 

allora fu proprio Pino Ama­
to a chteaere la sospensione 
del servizio di scorta, ri­
tenendola ormai inutile. 

Appena smessa la sorve­
glianza i terroristi — che 
evidentemente seguivano da 
settimane le mosse dell'e­
sponente de — lo hanno 

\ colpito con tutta la violen­
za e la ferocia della quale 
sono capaci. 

Da questi • particolari e 
dalla allucinante sequenza 
dei tempi, viene fuori in 
tutta la sua drammaticità 
la vita e le difficoltà in­
site nella figura e nel ruo­
lo di Pino Amato, uomo di 
punta dello scheramento più 
aperto e progressista della 
DC napoletana. 

«Hanno ammazzato il di­
rigente più leale e disposto 
al confronto con i comu­
nisti», diceva ieri Cesare 
Pompeo, uno dei più. stretti 
collaboratori dell'assessore 
Amato. « Abbiamo litigato 
mille volte — aggiunge il 
compagno Alfonso di Maio, 
consigliere regionale — ma 
una cosa è sicura: Pino 
Amato era tenacemente con­
vinto della necessità di un 
confronto serio coi noi co­
munisti. Senza l'unità di 

tutti i partiti, aveva soste­
nuto in una delle sue rela­
zioni di presentazione al bi­
lancio, la stessa Regione non 
potrà mai funzionare come 
e quanto deve ». 

Proprio per queste sue ca­
ratteristiche di dirigente 
« moderilo », convinto della 
necessità di un rapporto con 
il PCI e fautore del rinno­
vamento del partito, Pino 
Amato si era trovato nelle 
ultime settimane nella sco­
moda posizione di « doppio 
bersaglio »: da una parte i 
«gruppi mafiosi». Ai quali, 
evidentemente, davano fasti­
dio le sue posizioni politiche: 
dall'altra — come si è sco­
perto drammaticamente ie­
ri — i « gruppi armati » che 
lui — come in Moro e in 
Santarella — vedevano wi 
nemico pericoloso. Per questo 
lo hanno ammazzato. 

Negli ultimi giorni Pino 
Amato era apparso nervoso 
ed assai preoccupati. « E' ve­
ro — raccontava ieri durante 
la manifestazione svoltasi 
in piazza Matteotti Cesare 
Pompeo —. Era teso, scuro 
in volto. Sapeva della scarta 
che aveva chiesto, anche se 
non ce ne aveva mai spiega­
to del tutto i motivi ». 

Ma una testimonianza an­
cora più inquietante sugli 
ultimi giorni del dirigente 
de ci viene fornita da un 
suo collega consigliere regio­
nale. « Ci incontrammo ve-
nerdì scorso in occasione di 
un dibattito. Gli chiesi come 
arjlava e lui molto franca­
mente mi disse "male, qua 
viene messa in discussione 
la stessa partecipazione alla 
vita politica". Che succede, 
gli chiesi, e lui mi disse: 
"Mi minacciano". Ma chi so-
no, domandai, terroristi? 
"Ma che terroristi, sono 
gruppi mafiosi, con nome e 
cognome". Dopo il dibattito, 
quando venne il momento di 
andar via, non volle scen­
dere giii con l'ascensore. Mi 
disse "Andiamo per le sca­
le, non vedi come sono bel­
le. Si vede tutto, si vede 
giù chi c'è". Era spaventato, 

Uno o due giorni prima a 
Pino Amato avevano tolto 
la scorta, dietro sua stessa 
richiesta. Da allora ai terro­
risti sono bastati pochi gior­
ni per preparare e portare 
a termine il piano per l'as­
sassinio dell'assessore. 

Un dirigente leale e di­
sposto al confronto con i co­
munisti 

SCHERMI E RIBA L TE 

Rivendicati dalle sigle terroristiche più disparate 

Due omicidi e trenta 
attentati in due anni 

Il 29 giugno del 1978 venne gambizzato un caporeparto dell'Alfa Sud 
Gli attentati di Ordine Nuovo • L'assassinio di Giacumbi a Salerno 

dell'esattoria che affaccia 
proprio su via Marino Tur­
chi. viene i-aggiunto da 
proiettili vaganti alla schie­
na e al braccio destro. E' gra­
ve al Pellegrini. 

Completamente cirecndati, 
alla fine, i brigatisti seno 
però costretti ad arrendersi.-
Seno le dieci del mattino. 
Dall'uccisione di Pino Ama­
to è passata appena mez­
z'ora. 

Due omicidi, una Irentina 
di attentati. Questo il bilan­
cio dei terroristi dal maggio 
79 ad oggi. 

Dopo l'uccisione dell'espo­
nente de e il ritiovanunio 
del suo cadavere in via Cut: 
tani (il 9 maggio '79) a Na-
Moli ed in provincia ->i vi1--'-
un periodo di relativa calma. 
Il 22 giugno del 1978 però a 
Pomigliano d'Arco venne 
gambizzato Salvatore Napoli. 
un caporeparto deli'Alfasud. 
L'attentato venne rivendicato 
dalle Squadre armate operaie. 

E' il primo di una serie di 
atti terroristici siglati da 
formazione disparate. 

Dopo la pausa estiva si 
riprende il 18 settembre a 
Napoli quando volano contro 
una sezione del PCI alcune 
bottiglie molotov. L'attentato 
di via Luca Giordano non è 
stato rivendicato, ma nella 
zona i comunisti erano presi 
di mira sia dai fascisti che 
dagli autonomi. Anzi tra i 
due gruppi c'era stato qual­
che passaggio e qualche mili­
tante dell'autonomia aveva 
dei recenti trascorsi • nelle 
formazioni neofasciste. 

Il dodici ottobre del "78 è 
la volta di Prima linea. Viene 
ucciso alle 9. nel garage di 
casa il docente di antropolo­
gia Alfredo Paolella. L'atten­
tato viene rivendicato da 
Prima linea. I terroristi, set­
te. otto, non vengono identi­
ficati. 

Dopo diciotto giorni, invece 
è Ordine nuovo a farsi vivo. 
Una bomba esplode nei pres­
si del collocamento. Una tele­
fonata rivendica l'esplosione 
alla formazione terroristica 
di destra. 

Il giorno dopo, il trenta ot­
tobre altro ordigno rivendica­
to da Ordine nuovo. E' preso 
di mira l'ambulatorio Enpas 
in via del Chiostro a cento 
metri dalla questura ad una 
ventina dalla caserma dei ca­
rabinieri di piazza Carità. In 
molti pensano che l'obiettivo 
dell'attentato fosse un altro. 

Il quattro novembre, è il 
«gruppo autodifesa Concutel-
li libero» a lanciare una bot­
tiglia incendiaria contro la 
sezione del PCI a Montecal-
vario. Una telefonata e dei 
volantini rivendicano l'atten­
tato. 

L'11 novembre a Patrica 
viene ucciso il magistrato Cal-
vosa. E' Prima linea a ri­
vendicare l'attentato. Ma mi­
steriosamente nell'attentato 
resta ucciso Roberto Capone. 
E' proprio la sua identità che 
permette a polizia e carabi­
nieri di dare un duro colpo 
all'organizzazione di Prima 
linea. Vengono identificati 
anche Nicola Valentino. Ro-

Le armi sequestrate dalla polizia 

Servizi a cura di 
Vito Faenza, Giulio For­
mato, Federico Geremic-
ca Procolo Mirabella; 
foto di Mario Riccio 

saria Biondi (fidanzata del 
Capone); a Latina nei pressi 
dell'auto usata dai terroristi 
viene ferito Paolo Ceriani 
Sebregondi, è partito da Na­
poli. 

Vengono scoperte le abita­
zioni napoletane dei terroristi j 
che restano fino al 28 gen- ! 
naio del 79 uccel di bosco. 
Vengono arrestati dopo una 
irruzione in un covo di Pri­
ma linea a Torino. Con loro 
una tedesca che aveva abitato 
per anni a Napo.i. Esiste la 
prova, anche se sottile, che 
fra nord e sud esiste un con­
tatto. una osmosi. Una prova 
che diventerà via via sempre 
più consistente. 

Intanto a Napoli il 22 no­
vembre del '78 nuovo attenta­
to di Ordine nuovo. Il 10 
dicembre attentato alla -̂ c 
zione del PCI di via Stella ed 
alla sede dei disoccupati dei 
Banchi Nuovi, sono rivendi­
cati dai nuclei armati rivo'u-
zionari. L'11 dicembre atten­
tato alla sezione del MSI. ri­
vendicato dal nucleo armato' 
Giuseppe V'ito Principe. 

Il diciannove le organizza­
zioni clandestine del fascismo 
militante attaccano l'aero­
porto di Capodichino. i ter­
roristi sono messi in fuga da 
un - sottufficiale dell'aeronau­
tica. Altri due attentati di 
destra il 7 e il 10 gennaio del 
'79 e poi i terroristi neri spa­
riscono. 

Cominciano attentati di al­
tro tipo: alle 5 di mattina del 
dieci gennaio attentato ad un 
elettrodotto che alimenta 
l'Alfasud (Squadre operaie 
armate di combattimento Al-
fasud): il 22 ad una palestra 
di karaté (Ronde comuniste 
organizzate): il 23 gennaio 
viene gambizzato Mario Ca-
ramagnuili in piazza Salve­
mini a Bagnoli (Unità com­
battenti comuniste); a feb­

braio altri sei attentati, come 
sei sono gli attentati di mar 
zo. mentre fra aprile e set-
\[iì alias v\\\\\ IH ouos ojquioj 
attentati. 

Ad ottobre chi '79 sono i 
terroristi di Ordine nuovo a 
rifarsi vivi il 18 tanno scop­
piare un ordigno nei pressi 
del Roma. Nove giorni dojxi 
il 27 ed il 30 novembre e 
Prima linea a compiere dut 
assalti il primo a \i,i Piana. 
il secondo nel centro di rie 
ducazione di Colli Aminei. A 
fine anno tre attentati due i 
4 dicembre (Nuclei armat 
organizzati e Contro poten 
operaio) ed il venti attentati 
alla caserma dei carabinier 
di via Gemito (Proletari ar 
mati per il contropotere ri \o 
liuìonario). 

Comincia in quel periodo i 
processo agli autonomi de 
Sud e come per incanto ter 
minano le azioni terroristichi 
a Napoli. L'escalation riprcn 
de dopo l'omicidio Giacumh 
a Salerno, per tre volte ver 
gono effettuati dei volanti 
naggi delle BR a Napoli. 

E-' l'epoca in cui dei terrò 
risti « pentiti » stanno pei 
mettendo di infliggere dui 
colpi alle organizzazioni e\er 
sive. Vengono arrestati a 
nord decine e decine di fian 
cheggiatori e di terroristi 
Molti di questi sono di origi 
ne meridionale. Vengono de 
finiti *• emigranti del terre 
rismo» !a domanda che ci s 
pone è questa: torneranno gì 
sbandati nel meridione dop< 
i colpi inflitti al Nord. 

RINVIATA LA PAGINA 
SUI CONSIGLI 
DI QUARTIERE 

La pagina speciale dedicat 
ai consigli di quartiere prev 
sta per domani è stata rli 
viata a data da destinar» 

TEATRI 

ClLEA (Tel. 656.265) 
Riposo 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinit i degli S p i n o l i . 19 ) 
Th22try il Nuovo Teetro Condro 
presenta 2lla ore 20: « Intolle­
ranza a Weimar », di Rosario 
Crescerli:. . 

POLITEAMA (Via Monte di Dio 
Tel 401.664) 
R poso 

SAM CARLO 
Riposo 

SANCARLUCCIO (Via San pasqua­
le a Chiaia. 49 • Tel. 40S.000) 
Col patrocinio dsXAmministra-
x one prov r.c a!» il Teetro Na-
z'ons'e de; b-iratt ni de : fratelli 
Farrsio.', ore "i 1 

SANNAZARO Via Chiaia 
Tal 411.723) 
Ch'usura est *3 

SAN FEROINANOO (Piazza Tea­
tro S Ferdinando - T. 444 .500) 
I! Teatro dai Resri presenta a'.e 
ore 17,30: « I l volo da Gorghi-
gtione ». 

TEATRO TENDA (Tel 631.218) 
Riposo 

CRASC (Via Atri 36 S) 
'« I l volto e la maschera ». Serr.'-
nz'i i:bo-ator o SJ s:cr.a e 
tecniche di rea! izaz ona della 
maschera. 

TENDA POESIA (Via Mcrgellina 
largo Barbaia) 
Comune di Napoli, Assessorato 
allo sport, al turismo e allo 
spettacolo alci ore 21 Concer­
to di poesia spaziale di Paolo 
Plsto.ese. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Riposo 
CINfc CLUB 

1941 
• M B À S S Y (vi» P. Da Mara. 19 

Tal. 377.44C) 
Chiuso 

M A X I M U M ( Via A. Grama t i , 19 
TtL 6S2.114) 
Salto nal vuoto 

MICRO (Via dal Chiostro • Tel. 
320.870) 
I l trattilo più furio di S. Hot-

NO KINO SPAZIO ] 
Rassegna Cinema Fantastico e | 
Teatro Comico: ore 20 e 22 ,30 | 
Chi giace nella bara <•; zia Ruth 
( 1 9 7 1 ) . ora 21,45: Intermezzo 
teatrale « In diretta dalla RAI » 

CIRCOLO CULTURALE PAOLO 
NERUDA (Via Posi'lipo 346 ) 
Riposo 

R I l Z CESSAI - {Tel. 218.SIO) 
Cantando sotto la pioggia, con 
G. Kelly - M 

SPOT 
Un mercoledì da leone 

CINEMA ÉRIME VISIONI 
ABADIR ( V i * Palelello Caodft» 

Tel. 377.057) 
I l tamburo di latta, con O. Ben-
net - OR ( V M 14) 

ACACIA «Tei 370 S71) 
L'incredibile Hulk 

ALCTONt (Via ioat«eeco. 1 -
Tal. 406 375) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hottman - S 

A M B A S U A f U K l (Via Cmet, 23 
Tel. 683 128) 
Lo sconosciuto 

A R l S ' O N I l e i 377.352) 
Lulù. cor» A. Benr.ent - DR 
( V M 18) 

A R i t i l H i N C (Tal 416.731) 
Super rapina a Milano 

AUGUblEU inez ia Duca é"Ae> 
•ta Tel. 415 .381) 
Pollice da scasso, con P. Falle -
SA 

COKaO (Corso Menttoaaie • r » 
letono 339.911) 
Quadrophenis, con P. Daniels -
M 

OEwLE PALMh IVirola vetrone 
Te» 418.134) 
Qua ia mano, con A Celtntano, 
E. Montesano • SA 

EMPIRE ( V i * P. Giordani Tarla 
tono 681 900) 
Un nomo da marciapiede, con 
D. Hottmin - DR ( V M 18) 

£XCc l> IUN ( V i * Milano loie-
fono 268 479) 
Manoas, con A. Belli - DR 

F IAMMA (Via C PoortO, 44) • 
Tel. 418.918) 
Dimmi quello che vuol, con A. 
Mac Graw - SA 

H L A N G I t K l (Via Pllenflert, * • 
Tel. 417.437) 
I l tamburo di latta, con D. i t n -
net • DR ( V M 14) 

VI SEGNALIAMO 
i Cinema giovani: « I l dormiglione» (Valentino) 
i Cinema giovani: « Comma » (Vittoria) 
i Cinema giovani: «Kramer contro Kramer» (Alle Gi­

nestre) 

FIORENTINI (Via IL eracco, » -
ToL 310.483) 
L'incredibile Hulk 

METROPOLITAN (Via Culaia • 
TeL 418.880) 
Supexcampione 

PLAZA (Via Keraaker, 2 • Tela-
tono 370.519) 
Un nomo una donna una banca, 
con O. Sutherland - G 

ROXY (Tel . 343 .149 ) 
Qua la mano, con A. Ceientano • 
E. Montesano • SA 

SANTA LUCIA (Via S. Loda. « 9 
TeL 4 1 S J 7 2 ) 
Cuba, con S. Connery - DR 

TITANUS (Corso Novara. 37 Te­
lefono 269.122) 
Gioa morbosa del sesso 

AMMINISTRAZIONE PROVINCIALE 

DI NAPOLI 

Avviso di gara 
Quest'Amministrazione deve procedere alla licita­

zione privata, col sistema di cui all'art. 1 -leti. C) della 
legge 2.2.973 n. 14 e con le condizioni, modalità e pro­
cedimento di cui ai successivi a r t i . 3 e 7 della mede­
sima legge, per l'appalto dei lavori di: sistemazione e 
pavimentazione della strada Marano-S.Rocco-Castemon-
teleone (dalla strada prov.le S. Maria a Cubito in Ma­
rano alla prov.le Campana in località Bivio San Nullo). 
di km6-i-0,34, dell'importo di lire 1.400.000.000, finanziati 
con mutuo con la Cassa DD.PP. in corso di perfezio­
namento. 

Per concorrere le imprese dovranno dimostrare di 
essere iscritte all'A.N.C. alla Categoria 7., classe 7. e 
dovranno far tenere a quest'Amministrazione — Uffi­
cio Contratti, entro 21 giorni dalla data di pubblica­
zione del presente avviso sulla Gazzetta Ufficiale'delle 
Comunità, domanda in carta bollata per essere invi­
tate alla gara. 

Il presente avviso sarà inviato all'Ufficio delle Pub­
blicazioni Ufficiali delle- Comunità Economiche Europee, 
e sarà pubblicato sul foglio delle inserzioni della Gaz­
zetta Ufficiale della Repubblica. 

IL PRESIDENTE 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Aeau.ta • Tele!» 
no 619 .923 ) 
Testamento, con K. Ross - G 
( V M 14) 

ALLE GINESTRE (Piane San Vi­
tale Tel. 618 .303) 
Kramer contro Kramer, con D. 
Hoffman - S 

ADKtANU I l e i 313 .005) 
Vigilato speciale, con O. Hoff­
man - OR ( V M 14) 

AS1KA (Tei 206 470) 
forno nudo look 

A V I U N (Vieie acati Astronauti 
TeL 7419.284) 
Star trek, con W . Shatner - F 

AZALEA (Via Comana. 23 reta­
tone 619.280) 
Una donna particolare 

BELMNI {Via Conia di Rovo. 16 -
TeL 341 .222) 
I l cappotto di astrakan, con J. 
Dorelli . SA 

BERNINI (Via Bernini. 113 - Te­
latone 377.109) 
Pollice da scasso, con P. Faìk 

AMEDEO (Via Matroea «9 
TeL 680 .261) 
I l cappotto di astrakan, con 
i. Dorali! - SA 

A M E R I L A (V i * rito Angelini. 2 -
TeL 248 .982) 
La città delle donne, di F. Fal­
lirli - DR ( V M 14) 

ARCOBALENO (Via C Carelli, 1 
T « L 377 993) 
Poino libido 

ARCO (Via A. Poerio. 4 • Tal» 
tono 224 .784) 
Loro erotic lare 

CASANOVA (torso Garibaldi • 
Tot 200 .441) 
Qaetla superpomo di mia Malta 

iazaa O. B. Vico) 

DR 
tele 

CORALLO (Pil 
Tel. 444 .800) 
Fog, con J. Houseman -

DIANA (Via L. Giordano 
tono 377.S27) 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G ( V M 14) 

EDEN (Via C. sintetica - Tei» 
fono 322 .774) 
Quella superpomo di mia figlia 

EUROPA (Via Nicola Rocco, a» 
Tel 293 423) 
I l maratoneta, con D. Hoffman -
G 

GLORIA • A > (Via Arenacela. 250 
Tel 291 .309 ) 
Brasa Lee l'ira del drago col­
pisca anche l'occidente -

GLORIA « 8 » (Tei. 291 .309) 
La poliziotta fa carriera, con E. 
Fenech » C ( V M 14) 

LUX (Via Nicotera. 7 • Telet. 
4 1 4 . 8 2 3 ) 
I giganti del karaté 

M IGNON (Vie Armando Ola* • 
•eL 324 .893) 
Love erotte love 

TRIPOLI (Tel. 754.05.82) 
Piccola storia d'amore, con L. 
OiWier - S 

ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLl (Tel. 8389.444) 

16.30 • 18.30 - 22.30 Dal 
rock al rock. Ore 20 ,30: lo 
conlesso 

LA PtKLA (Tel 760.17.12) 
Chiaro dì donna, con Y. Mon­
tano* - S 

MAESTOSO (Via 
(Tel. 7523442) 
Giochi porno a 

M U I ) C K N I » I M O 
Tel. 310.062) 
Ogro, con G M. 

PIEKKU1 (Vis Provinciale 
Viano Tal 7S 87.802) 
I piaceri solitari 

POSILL.i 'O iv i» Posillipo 
Tel. 76.94.741) 
Uno strano tipo, con A. 
senese - C 

OUADKiFOttLiO (Via Cavalleaaerl 
- Tei. 616925) 
Le goditrìci 

VALENTINO (Tel. 767.8S.SS) 
II dormiglione, con W. Alien -
SA 

V U - O R I A r v i . Pisciceli!, 8 - T » 
lefono 377937) 
Comma 

Menechini. 24 

domicilio 
iVia Cisterna 

Volonté - DR 
Otta-

66 

No-

Radio Città 98/800 
ORE 9: Buongiorno; 9,10: Rassegna sindacale; 9.15: Can­
zoni napoletane; 9,30: Occhio alla stampa; 9.50: Canzoni 
napoletane; 10,10: Radio Città notizie; 10.25: Oltre il 
fatto; 10.30: Canzoni napoletane; 11: La nostra spesa-
11,05: Canzoni napoletane; 11,30: Detto fra noi; 12,30' 
Terza e tà : 13.45: Musica leggera; 14^0: Radio Città no­
tizie; 15: Revival; 10,30: Cantautori; lo\30: New wave-
19,30: Radio Città notizie; 21,30: ..SA è subito jazz; 22JQ: 

Radio Città ultime notizie; 23,50: No stop music. 

arredamenti 
moderni 

noi siamo cresciuti 
con voi 

esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria, 7/b 
tei. 081/418886 - 406811 

sede 
80121 napoli 
via carducci, 32 
081/417152 

OSPEDALE S. LEONARDO 
OSPEDALE GENERALE PROVINCIALE 
80053 CASTELLAMMARE DI STABI A 

L'Amministrazione dell'Ospedale S. Leonardo di 
C'mare di Stabia, in relazione ad alcune notizie pub­
blicate dalla stampa, in particolare dall'Unità del 3 maggio 
1980 e dal Paese Sera del 4 maggio 1980. che contenevano 
delle inesattezze, sente il dovere di precisare che noa 
vi è stato nessun tentativo di favorire amici a diven­
tare Primari della divisione di Ginecologia. Infatti : 

1) Non è vero che il Primario del citato reparto di 
Ginecologia ed Ostetrìcia sia stato collocato in quie­
scenza. ma invero, lo stesso, a seguito sua richiesta. 
è stato collocato in aspettativa per motivi di salute 
per mesi sei. 

2) Detto Primario è allo stato sostituito dall'Aiuto del 
reparto, più anziano e con maggiori titoli, il quale 
espleta le funzioni di Primario a norma delle vigenti 
direttive di legge e degli accordi nazionali di lavoro; 
non è quindi veritiera la notizia circa il tentativo di 
favorire un sanitario « amico del Presidente a. al 
danni del citato dottore, il quale usufruirà di tutti 
ì vantaggi che la legge gli concede in relazione alla 
sostituzione del Primario. E. comunque, solo per 
amore di verità, si precisa che anche la paventata 
completa chiusura del reparto de quo. non avrebbe 
danneggiato il citato dottore, privandolo delle fun­
zioni df Primario, in quanto il servizio avrebbe con­
tinuato la sua attività, anche se in modo limitato, 
per ì casi indifferibili. 

3t A sostegno di quanto sopra si precisa anche che la 
completa chiusura del reparto non è statA mai decisa, 
in quanto il servizio avrebbe dovuto, comunque, con­
tinuare ad espletare tutti quegli interventi che non 
potevano essere differiti e. pertanto, era stato, al­
l'uopo, reperito un apposito spazio nell'ambito delle 
esistenti strutture. 

Tanto premesso. l'Amministrazione dell'Ospedale S. 
Leonardo, nel chiarire l'inesattezza delle citate noti­
zie, riportate dalla sopra indicata stampa, avendo ap­
profondito alcuni aspetti tecnici ed avendo dibattuto 
il problema della ristrutturazione del reparto con le 
OOSS., comunica e precisa: 

«I l reparto di Ginecologia ed Ostetricia dell'Ospe­
dale S. Leonardo sarà parzialmente inagibile per 11 tem­
po strettamente necessario per effettuare lavori di ri­
strutturazione, ma continuerà a svolgere 1 suoi com­
piti di pronto soccorso ostetrico con la sola limitazione) 
di parte delle degenze, limitazione che l'AmmlnistrazIo. 
ne d'intesa con la Direzione Sanitaria, cercherà di con­
tenere al minimo, creando delle zone alternative p t r 
la realizzazione dei lavori citati ». 

IL PRESIDENTE 
(Comm. Vittorio Vanacort) 


